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È entrato in vigore lo scorso luglio, dopo anni di lavori. Può rap-
presentare la base normativa tecnica per costruire un sistema
di riferimento valido universalmente per il trasporto di prodotti
termicamente sensibili. Si tratta dello standard ISO 17066-1:2019,
approvato dal Comitato Europeo di Normazione, il CEN, di cui
fanno parte gli uffici nazionali di unificazione, tra cui il nostro UNI. 
La norma copre per ora solo la parte contenitore delle dotazioni
di trasporto, ma già incorpora rilevanti novità, come la disciplina
della ventilazione interna, delle barriere ad aria, e tiene conto di differenziali di temperatura interno-
esterno più elevati e delle necessità di apertura delle porte. 

OLTRE L’ATP: NUOVO STANDARD ISO
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Clara RicozziPresidente; Lucia SaronniPresidente onorario; Giuseppe GuzzardiDirettore generale; Marco Comelli Segretario generale

Con il patrocinio di

Osservatorio dal 2016

Una vicenda che lascia l’amaro in bocca e ci fa
anche riflettere. Non tanto per il comportamento
criminale e ben oltre il limite dell’idiozia, quanto
per il rischio al quale sarebbero stati esposti i mal-
capitati destinatari di farmaci ormai inefficaci.
La cronaca. I carabinieri recuperano un borsone
pieno di farmaci, prevalentemente oncologici,  ab-
bandonato o dimenticato su un treno a Treviglio,
nella Bassa Bergamasca. Risalgo no quindi a un
furto compiuto ai danni dell’ospedale San Luigi di
Orbassano, in provincia di Torino, dove lo scorso
maggio due uomini si sono intrufolati rubando
mille confezioni di medicinali. 
Per accedere alla struttura, i ladri avevano oscu-
rato le telecamere di sorveglianza con una vernice
spray. Il valore dei farmaci rubati, probabilmente
destinati a mercati illegali, era di 1,3 milioni di euro. 
La cosa più grave è però che il loro utilizzo sarebbe
stato potenzialmente pericoloso, quanto meno
inutile: si tratta infatti di una tipologia di prodotti
molto delicata, suscettibile alle variazioni di tem-
peratura e che devono essere conservati a tem-
perature strettamente controllate. Altrimenti per-
dono di efficacia o addirittura possono essere
dannose per pazienti, i malati di cancro, già forte-
mente vulnerabili. Come OITA ribadisce in tutta

la documentazione relativa ai farmaci, il trasporto
deve avvenire con mezzi specifici, progettati per
mantenere la temperatura adeguata. I due ladri
idioti comunque non sono riusciti a farla franca e
sono stati fer mati in tempo dai carabinieri della
compagnia di Moncalieri e il Nas di Torino. 
Si tratta di un italiano di 30 anni, responsabile del
furto, e di un egiziano di 43, accusato di ricetta-
zione. Parte dei farmaci sono stati rinvenuti presso
l’abitazione del 43 enne, e sono stati distrutti in
quanto non utilizzabili. Un danno per l’erario, ma
fortunatamente si è impedito che il danno fosse
molto più grave.

UN MILIONE DI VOLTI CRIMINALI. E STUPIDI
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Si sono da poco con-
clusi a Pordenone due
eventi di filiera, dedicato
il primo ad acquacoltu-
ra e algocoltura, il se-
condo alle coltivazioni
fuorisuolo. Le edizioni
2020, rispettivamente la quarta e la seconda, hanno avuto gran-
de successo, con un incremento del 15% di visitatori, 120 espo-
sitori (oltre un terzo di provenienza estera), quasi 3.000 metri
quadrati di superficie espositiva, 30 conferenze con 130 relatori
provenienti da tutto il mondo. 
Di grande interesse per OITA molte delle tematiche affrontate
nelle due giornate. Segnaliamo in particolare la sessione
Value Chain Transformation su lavorazione, trasformazione,
conservazione, packaging e catena logistica dei prodotti.
Oltre al tema del trasporto del pesce vivo, di cui all’articolo
qui a fianco, hanno avuto contenuti di grande interesse le
presentazioni su nuove tecnologie di estensione della shelf
life senza trattamenti termici, i nuovi packaging ad atmosfera
modificata, a vuoto e attivi e l’eliminazione dell’uso dei solfiti
come conservate.
Tutte le info sono disponibili sul sito www.aquafarm.show. 

La filiera dell’acquacoltura comporta diverse problematiche
che rientrano nel perimetro di interesse di OITA. Tra queste
il trasporto del pesce vivo. Nella pratica dell’allevamento ittico,
la maggior parte delle specie viene trasportata almeno una
volta durate il loro ciclo produttivo. 
In Italia le specie più interessate sono le orate, i branzini in
fase giovanile (avannotti) e le trote. Gli ultimi dati disponibili,
relativi al 2016, fissano a 72 milioni di chilogrammi la quantità
di pesce vivo introdotto o trasportato nel nostro Paese, per
il 35,5% trote, per il 14,6% branzini e orate, per il 4% pesce
gatto e anguille (le anguille vengono allevate ma non si ripro-
ducono in cattività). Nel complesso in Europa vengono alle-
vate e trasportate oltre 30 specie ittiche diverse. Il trasporto
dei pesci è considerato il più difficile e delicato rispetto alle
altre specie di vertebrati: un piccolissimo errore nelle varie
fasi di trasporto ne può compromettere il benessere e com-
portare una perdita economica per il settore.
Soltanto per l’acqua, i parametri da tenere sotto controllo
sono diversi, e il loro valore cambia da specie a specie e al-
l’interno delle stesse secondo le dimensioni degli esemplari
e  il loro essere in fase giovanile o adulta. Le grandezze in
gioco sono: densità dei pesci, intervallo di temperatura, os-
sigenazione (saturazione e concentrazione), concentrazione
di CO2 e di azoto ammoniacale, pH dell’acqua. L’argomento
è complesso ma affascinante ed è stato oggetto di un’ap-
profondita illustrazione ad AquaFarm 2020 da parte di Carlo
Spezzani (Dirigente Veterinario PIF-UVAC Veneto, Friuli
Venezia Giulia, Trentino Alto Adige) la cui relazione è dispo-
nibile sul sito della manifestazione www.aquafarm.show. 

1-2 aprile 
Madrid
Global Robot Expo
Logistics

6-7 maggio
Milano
Netcomm Forum

7-13 maggio
Dusseldorf
Interpack

11-14 maggio
Parma
Cibus 2020

9-11 giugno
Barcellona
SIL Barcellona    

14-17 giugno
Verona
Vinitaly     

Quindici kg di prodotti lattiero caseari sotto
sequestro. Parliamo di formaggi quali provole,
emmental e stagionati destinati al consumo,
confiscati dai militari della stazione carabinieri
Forestale di Montalto Uffugo, in provincia di Cosenza. I tra-
sgressori dovranno pagare una sanzione amministrativa di
1.500 euro. Durante il trasporto i prodotti erano sprovvista delle
indicazioni previste dalla normativa che richiede le regolari eti-
chette sulle confezioni prima di essere immesse in commercio,
e le relative certificazioni di tracciabilità e provenienza.
Il servizio Asp veterinario locale ne ha convalidato il sequestro
cautelativo amministrativo. I prodotti, ritenuti non idonei al con-
sumo umano, andranno distrutti.

È in preparazione il terzo Qua -
derno OITA, dedicato al trasporto
di qualità di vino ed olio EVO con-
fezionato. Grazie alla collabora-
zione dei partner del Tavolo di
Lavoro, la pubblicazione offrirà
una fotografia accurata delle
particolarità del trasporto a bre-
ve, medio e lungo raggio di
questi prodotti fondamentali per il Made in Italy e pre-
senterà le linee guida elaborate dall’Osservatorio per
garantire una logistica di qualità. 

DUE MANIFESTAZIONI GEMELLE PESCI, IL TRASPORTO PIÙ DIFFICILE
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Dedicato alla Catena DistributivaLinee Guida sul trasporto Vino e Olio EVO
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